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Premessa 

La presente nota intende essere un contributo alla conoscenza dei Gelini, 
una tribù di Gelinae ( = Cryptinae) la cui tassinomia presenta notevoli difficoltà 
intrinseche oltre a quelle relative al grande numero di entità sistematiche ( 102 
generi, secondo la più recente classificazione di TOWNES, 1969) e alla carenza 
di pubblicazioni descrittive soddisfacenti riguardanti le entità specifiche. Tale 
raggruppamento è tuttora uno dei meno conosciuti degli Ichneumonidae 
(TOWNES, 1969). 

In questo studio ho preso in considerazione un primo gruppo di Phyga­
deuon s.l., genere dei più comprensivi e dei più difficili. (GOIDANICH, 1960) di 
tutta la sottofamiglia; dopo uno sguardo al comportamento parassitario e alla 
variabilità dei caratteri, ho effettuato la revisione dei tipi delle specie descritte 
da C. G. THOMSON proponendo combinazioni nuove. 

Genere Phygadeuon s.I. 

a) Gli studi precedenti. 

La letteratura relativa al gen. Phygadeuon è estremamente estesa. Dopo 
l'opera basilare di GRAVENHORST (1829 ), che contiene la descrizione di 72 
specie (di cui 65 nuove ), molti AA. hanno pubblicato nuove descrizioni, revi-
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sioni parziali, note sistematiche, morfologiche e biologiche, chiavi delle specie, 
elenchi faunistici e cataloghi, fornendo dati spesso contrastanti per via di er­
rate identificazioni, di descrizioni non idonee, di citazioni falsate, di revisioni 
inutili, ecc. 

Tutto ciò ha portato ad una notevole confusione e all'esigenza di una 
revisione delle centinaia di specie di questo grande genere. 

Le principali opere sistematiche pubblicate sull'argomento dopo il 1829, 
sono per le specie palearciche, quelle di FoNSCOLOMBE ( 1851 ), TASCHENBERG 
(1865), T!IOMSON (1873-97, 1885), SCHMIEDEKNECHT (1905 e 1932), MORLEY 
(1907 e 1946), MEIER (1933), CEBALLOS (1941), HELLÉN (1967) e HoRSTMANN 
( 1967 ) e, per le specie nearciche, quelle di PROVANCHER ( 1874, 1879 e 1886), 
CAMERON (1885), VrERECK (1916) e TOWNES (1969). 

Oltre a questi AA. che si sono interessati al gen. Phygadeuon e cbe hanno, 
tranne l'ultimo citato, descritto in numerosi lavori specie ritenute nuove per 
il genere, molti altri banno assegnato al genere in esame entità nuove per la 
scienza. Si possono ricordare: ASHMEAD (1890 e 1896), BOIE (1855), BRADLEY 
(1918), BRIDGMAN (1881, 1883 e 1886), BRISCHKE (1891), COSTA (1885), 
CRESSON (1864, 1873 a, 1873 b e 1878), CUSHMAN (1922), FITCH ( 1856), 
GREGOR (in ROZSYPAL, 1941), HABERMEHL (1909, 1919, 1923, 1925, 1928, 
1930), HALIDAY (1837), HARTIG (1838), HEDWIG (1938 e 1959 b), HEINRICH 
(1949), HOLMGREN (1869 e 1883), ]AENNJCKE (1867), KIEFFER (1903), Klss 
von ZILAH (1924 ), KRIECHBAUMER ( l-&92 a e 1894 ), LUNDBECK (1896 ), MAR­
SHALL (1868 e 1892), PFANKUCH (1921 ), RATZEBURG (1848), ROMAN ( 1909, 
1916 e 1924 ), Ruoow ( 1886 a), RuTHE (1859), SACHTLEBEN (1934 ), SEYRIG 
(1952), SMITS VAN BuRGST (1912), STRANo (1918 ), SzEPLIGETY (1901 ), To­
SQUINET ( 1896), UCHIDA ( 1935) e WOLDSTEDT ( 1876). 

AuBERT (1958, 1960, 1965, 1968 a, 1969 a, 1969 b) e alcri AA. sopra 
citati hanno descritto anche numerose entità subspecifiche. 

Infine sono da ricordare gli studi di PERKINS (1962) e di AuBERT (1966 a, 
1968 b, 1972) in cui sono stati indicati i tipi di Phyagadeuon descritti da 
vari Autori. 

Da un punto di vista tassinomico, già in passato le specie assegnate al 
gen. Phygadeuon s.I. sono state inquadrate in sottogeneri (SCHMIEDEKNECHT, 
1908) o gruppi (HoRSTMANN, 1967) o in parte collocate in altri generi vicini. 

Recentemente TOWNES (1969-1971) ha pubblicato un'apprezzabile opera 
sui generi degli Icneumonidi, presentando in modo organico la sistematica di 
questa famiglia e indicando in modo chiaro i caratteri morfologici distintivi 
dei singoli generi ; seguendo tale opera ho trasferito alcune specie già assegnate 
aJ genere in argomento ad altri Gelinae. 
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b) Il comportamento parassitario dei Phygadeuon s.I. 

Le notizie biologiche sulle specie di questo raggruppamento, sono par­
ziali, frammentarie e talvolta contrastanti. 

Solo una minima parte del notevole materiale che ho esaminato in que­
sti anni è stato ottenuto da ospiti noti e anche le notizie dettagliate che si 
possiedono dalla bibliografia su qualche specie del genere, si riferiscono a po­
che entità probabilmente appartenenti a branche filetiche rispettivamente di­
verse. 

Le identificazioni certamente errate di alcuni AA. e la superficialità di 
altri nell 'attribuire a taluni parassiti certi ospiti senza accertarsi del loro ruolo 
primario o secondario, rendono particolarmente ardua, quasi impossibile, la 
selezione delle notizie biologiche. 

Un numero notevole di specie evolve a spese di Ditteri Ciclora6 delle 
famiglie Anthomyiidae, Tachinidae e Trypetidae. 

H oRSTMANN ( 1967) nella sua revisione dei gruppi vexator Thunbg. e 
fumator Grav., rifacendosi sia ad osservazioni personali che a dati bibliogra­
fici, ha riportato come ospiti primari dei Phygadeuon soltanto i Ditteri e più 
precisamente i Tachinidi per le specie del gruppo vexator (variabilis Grav., 
vexator Thunbg. e dumetorum Grav.) e gli Antomiidi per queHe del gruppo 
fumator (fumator Grav., subtilis Grav., trichops Thoms., scaposus Thoms., 
rotundipennis Thoms., pegomyiae H ab., trichocubiceps Horstmann, neoflavi­
cans H orstmann). Oltre alle notizie riportate da HoRSTMANN si può ricordare 
anche DoasoN (1961) che ha ottenuto P h. trichops da pupari di Leptohylemyia 
coarctata (Fai!.). Qualche eccezione viene riscontrata nella bibliografia. Ad esem­
pio THOMPSON ( 1928) indica Ph. scaposus Thoms. (del gruppo fumator) paras­
sita del Tachinide Digonochaeta setipennis Fai!., endofago di Forficula auricu­
laria L. (Dermaptera). Per RoMAN (1936) Phygadeuon cylindraceus Ruthe ha 
come ospite il Dittero Antomiide Fuceltia /ttcorum Fall.; secondo KERR!CH 
(1942) Ph. trichops Thoms. è parassita di Lispa tentaculata De Geer (Dittero 
Antomiide); per MrczuLSKI & PAWELSKA (1964) Ph. pegomyiae Hab. è in 
Polonia iJ principale parassita di Pegomyia hyoscyami Pz.; per HABERMEHL 
(1928 ) Ph. pegomyiae Hab. vive a spese di Pegomyia hyoscyami Pz. e di 
Phorbia gnava Meig. (Ditteri Antomiidi ) e per lo stesso A. (1924) Ph. vagans 
Grav., Ph. variabilis Grav., Ph. flavicans Thoms. e Ph. vexator Thbg. avreb­
bero come vittima Panzeria (Ernestia) rudis Fall. (Dittero Larvevoride ), limi­
tante il Nottuide Panolis flammea Schiff. (cfr. anche ScHEIDTER, 1934). Un 
altro Tachinide, Hyperecteina aldrichi Mesnil ( = Centeter cinerea Ald. ) (KATO, 
1935), nemico di Coleotteri e utilizzato anche in Nuova Zelanda nella lotta 
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biologica contro la Popillia japonica Neurn., è preso di mira da Ph. akaashii 
Uchida. Parasetigena segregata Rond. (Dittero Tachinide), parassita del Le­
pidottero Lymantria monacha L. , è a sua volta limitata nel suo sviluppo da 
Ph. rugipectus Thoms. var. segregatae Fahringer (ScmMITSCHEK, 1964) e da 

Ph. canaliculatus Thoms. (KOMAREK, 1933). PROPER (1934) riferisce che i 
Larvevoridi Compsilura concinnata Meig. parassita di Stilpnotia salicis L. e 
Sturmia scutellata R.D. endofago di Lymantria dispor L. sono a loro volta 
vittime di Ph. subfuscus Cresson. Tipula sp. è, sec. HEDWIG (1959 a, 1959 b), 
ospite del Tachinide Buceutes geniculata Deg., vittima a sua volta di Ph. con­
fusus Hedwig. 

Notizie biologiche alquanto numerose che si discostano da quelle sopra­
riferite e che si manifestano almeno sospette o incomplete, sono quelle, ad 
esempio, relative a P h. punctiventris Thoms., parassita, sec. }OLIVET ( 1953 ), 
del Crisomelide Timarcha nicaeensis Villa; a Ph. longigena Thoms. che sec. 
CoNSTANTINEANU & Al. ( 1964, 1966) e PJSTCA & PETCU ( 1967) limiterebbe 
Hyponomeuta mahalebella Guenèe e, sec. PETCV (1968), H. evonymella L. ; 
a Ph. nanus (Grav.) e Ph. minor Pfk. (o Fonsc.?) che per HEDWIG (1958) vi­
vrebbero a spese dell'Icneumonide Ofìonino Canidia exigu11 (Grav.) a sua 
volta parassita del Curculionide Phytonomus nigrirostris F.; a Ph. monodon 
Thoms. che avrebbe come vittima il Braconide Apanteles vitripennis (Haliday), 
endofago di larve di Lymantria dispar L. (PAWLOWICZ, 1936). 

Numerose altre specie attribuite al genere Phygadeuon s.I. sono inoltre 
indicate dagli AA. quali entomofaghe ai danni di Lepidotteri, Ditteri Nema­
toceri e Imenotteri (cfr. fra gli altri RICHARDS , 1949; UCHIDA, 1935; FAuRE 
& LAsouvETTE, 1924; MORLEY & RArT-SMITH, 1933; FEYTAUD, 1924; 
TASCHENBERG, 1871 ); ma poiché molti Phygadeuon sono certamente iperpa­
rassiti e i fìtofagi come quelli citati sono spesso divorati anche da Ditteri 
Larvevoridi, sorge il sospetto sopra accennato che Lepidotteri e Imenotteri 
siano per alcune specie ospiti secondari di Phygadeuon. 

InJlne molte specie descritte come Phygadeuon, vengono ora assegnate a 
generi meno vasti e a biologia uniforme. Ad esempio basizonus Grav., larvatus 
Grav. e sericans Grav., descritte da GRAVENHORST ( 1829) come Phygadeuon, 
sono assegnate dalla moderna sistematica al genere Pleolophus che raggruppa 
specie parassi te di Imenotteri SinJlti. 0EHLKE (1965) conferma che Pleolo­
phus basizonus e P. larvatus sono parassiti primari di Diprionidi. Sarà pertanto 
necessario attendere una revisione completa dei Phygadeuon s.I. per poter avere 
una visione più chiara del comportamento parassitario delle specie. 

Pochi AA. hanno fornito notizie precise sulla biologia dei Phygadeuon: 
gli studi di MoNTEITH (1956) indicano che Ph. trichops Thoms. è ectoparas-
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sita di pupe di Hylemyia spp.; la femmina del Gelino depone le proprie uov.t 
sulle pupe, entro i pupari del dittero. 

Phygadeuon trichops Thoms. ( 1) è, secondo M0LLER ( 1971 ), prevalen­
temente parassita di larve di numerosi Anthomyiidae, dei quali non disdegna 

talvolta anche le pupe rinchiuse in pupari neoformati; quando i pupari degli 
ospiti sono però in fase avanzata, già pigmentati e maggiormente scleri6cati, 
non vengono più aggrediti. L'A. ha allevato la specie per un anno e mezzo 
su Phorbia brassicae Bouchè; ha tenuto in vita coppie di adulti di Phygadeuon 
trichops per drca 50 giorni in media, ottenendo una discendenza rappresentata 
da un minimo di 17 a un massimo di 86 6gli. Lo sviluppo !arvale della specie 

si compie in 25 giorni. 
KAUFMAI'~N (1937) riferisce invece che Phygadeuon pegomyiae Ha b. pa­

rassitizza sia le larve viventi entro le mine nelle foglie di barbabietola che 
le pupe entro i pupari, affondati nel terreno, di Pegomyia hyoscyami (cfr. anche 
BLUNK, BREMER & KAuFMANN, 1928). 

LANDIS e HowARD ( 1940) hanno ottenuto Phygadeuon sub/uscus Cress. 
da pupari del Tachinide Paradexodes epilachnae Aldr., parassita del CoccineUide 
Epilachna varivestis Muls.; l'Icneumonide si è rivelato ectofago della pupa del 
Dittero sulla quale la femmina del parassita depone le uova dopo aver per­
forato il pupario. 

Ricerche sulla biologia di Phygadeuon wiesmanni Sachtleben, parassita 
del Tripetide Rhagoletis cerasi L. (SACHTLEBEN, 1934) sono state condotte da 
WIESMANN ( 1933) e da VOGEL ( 1950). Quest'ultimo ha appurato che la specie 
ha in Svizzera due generazioni all'anno (con sfarfallamenti in giugno e in set­
tembre-ottobre), che le femmine ovidepongono sulle pupe della vittima rac­
chiuse nel pupario, che le larve dell'icneumonide sono ectofaghe e che, giunte 
a maturità, tessono un bozzolo resistente entro il pupario della vittima. L'A. 
afferma anche di non aver mai osservato ovideposizioni del Phygadeuon sulle 
larve del Dittero. 

Secondo SECHSER ( 1970) Phygadeuon elegans Forst. e Phygadeuon sp. cf. 
canaliculatus Thoms., vivono a spese del Tachinide Cyzenis albicans Fall., 
parassita primario di Operophtera brumata L.. Mentre le femmine di Ph. ele­
gans depongono le uova nelle larve di terza età dell'ospite, l'altra specie le 
colloca all'esterno delle pupe del dittero. Pur potendosi trovare su queste 6no 
a tre uova del Gelino, un individuo soltanto, dopo essere passato attraverso 
5 stadi !arvali, riesce a completare lo sviluppo. 

(l) Mi.iLLER ha pubblicato le sue osservazioni pensando si trattasse della specie 
Phygadeuon fumator Grav. Nel 197.3, richiesto di un parere, ho costatato che si trattava, 
invece, di. Ph. trichops Thomson e anche HORSTMANN (in litteris) è di questo avviso. 
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Dalle poche nottz1e particolareggiate riportate dagli AA. sopra citati , si 

può comunque affermare che il genere Phygadeuon raggruppa per lo più spe­
cie 'ectoparassite e che le vittime sicuramente accertate sono larve e pupe di 

Ditteri Cidorafi. 

c) Distribuzione e habitat dei Phygadeuon s.l. 

Dall'esame dei dati disponibili si può affermare che Phygadeuon s.I. è un 
genere con specie viventi nell'emisfero settentrionale, per la maggior parte a 

distribuzione olartica. 
AuBERT (1962 a, 1962 b) in seguito a numerose osservazioni faunistiche 

condotte in varie regioni della F.rancia, è dell'avviso che, in generale, gli Icneu­
monidi si concentrino in particolari zone riparate, umide, ricoperte da vege­
tazione a foglie verdi che egli chiama « rifugi ». Questi Terebranti vi sareb­
bero attirati dall'umidità e dalla frescura o sospinti forse anche dai venti; 
quando il caldo e l'insolazione diminuiscono, essi si rarefanno nei rifugi disper­
dendosi nelle zone circostanti. 

Nelle numerose raccolte fatte nei mesi da aprile ad agosto soprattutto a 
Bobbio (Val Trebbia) e al Passo Penice (m. 1100 s.l.m.) ho potuto costan­
temente verificare che tali << rifugi » esistono e che sono particolarmente fre­
quentati dai Gelinae nelle ore più assolate. 

Questa osservazione riveste una notevole importanza pratica in quanto 
evidenzia che le modi6cazioni antropiche di particolari biotopi possono in­
fluire negativamente sulla fauna utile, tra la quale si annoverano i Phygadeuon. 
Se infatti nei territori a coltura si eliminano le zone umide e fresche, vengono 
a scomparire quei « rifugi » che ospitano nei momenti più caldi della giornata 
numerosissimi Terebranti, importanti componenti della biocenosi. 

È possibile riscontrare Phygadeuon in biotopi aventi caratteristiche assai 
differenti (AUBERT, t958) ove le specie si rifugiano e dove trovano certamente 
l'ospite e il microdima conveniente. Ad esempio sono numerosi sul fondo 
dei canali stretti, poco profondi e molto umidi, nei luoghi ove crescono le 
tamarici (arbusti tipici delle zone paludose lungo il mare e i corsi d'acqua) 
(AUBERT, 1964) e in piccoli boschi circondati da vaste macchie (AUBERT, 
1969 a). Essi volano molto spesso in luoghi umidi e raso terra. 

Emerge dalle osservazioni un fatto di un certo interesse circa l'ecologia 
di questi Imenotteri e cioè la tendenza a vivere sulla bassa vegetazione e per­
fino nelle anfrattuosità del terreno; tale comportamento fra i Terebranti è 
tipico di gruppi alquanto evoluti. 

Nel caso particolare dei Phygadeuon tutto ciò è certamente da porsi in 
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relazione agli ospiti secondari viventi nel terreno (Forficule, Nottue, Tipule, 
Popillia japonica), agli ospiti primari che spesso si evolvono su vegetazione 
bassa (soprattutto Ditteri Cidorafì Antomiidi) o che si lasciano cadere a terra 
prima dell'impupamento (An tomi idi e Tripetidi ). 

d) Il dimorfismo sessuale e la variabilità dei cara/Ieri. 

In alcune specie del genere Phygadeuon ho potuto rilevare caratteri che 
differiscono notevolmente nei due sessi; già AuBERT (1968 a) aveva eviden­
ziato lo spiccato dimorfismo sessuale in Phygadeuon spp. 

In Phygadeuon trichops Thoms. e), ad esempio, oltre alla differenza di 
conformazione e di numero degli antennomeri, comune nei Terebranti, gli 
occhi composti, che nei maschi sono glabri o presentano rade e corte setole, 
nelle femmine sono rivestiti di setole lunghette; il primo segmento addomi­
nale presenta nei maschi un peziolo ed un postpeziolo nettamente distinti con 
bordi subparaiJeli e gli stigmi disposti su due prominenze mentre nelle fem­
mine tale distinzione è poco evidente, i bordi sono divergenti e gli stigmi 
poco pronunciati. 

Nei Gelinae è possibile porre in evidenza la notevole variabilità di molti 
caratteri, ciò che rende particolarmente difficile l'individuazione di quelli 
discriminanti. 

La colorazione subisce modificazioni di intensità e di estensione (AuBERT, 
1968 a) dovute anche a fattori esterni (come accade olt-re che ' nei Gelinae 
(FRILLI, 1966 a) anche in molti altri Terebranti); pure alcuni caratteri mor­
fologici atti a differenziare le diverse entità in altri gruppi, non sono validi per 
numerose specie di Phygadeuon. 

In Phygadeuon trichops, ad esempio, la grandezza e la disposizione degli 
ocelli subiscono alcune variazioni nei maschi; i dentelli del dipeo delle fem­
mine possono mancare in qualche individuo di questa specie; mentre la form~t 

dell'areola propodeale, le sculture del mesoscuto e le microsculture laterali 
del postpeziolo (rappresentate da brevi solchi e catene distali) sono pressoché 
costanti sia nei maschi che nelle femmine; gli urotergiti apparenti 2 e .3 pos­
sono presentare in akunl maschi qualche rugosità (evidenziabile a 60-80 ingran-

( 2) Le osservazioni sono state compiute su esemplari allevati in laboratorio su Hylemyia 
spp., 8 dei quali della 5• e 6" ~enerazione (quelli di cui riferisce MoNTEITH, 1956) e su 
altri ottenuti in laboratorio da Phorbia spp. (MiiLLER, 1971). Questi esemplari sono par­
ticolarmente interessanti per lo studio del dimorfismo sessuale e della variabilità dei carat­
teri, poiché, a quanto mi risulta, sono i soli ottenuti finora da allevamenti eseguiti per · più 
generazioni in cattività. 
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dimenti) mentre in altri e nelle femmine tali m.icrosculture sono assenti. La 
microsrruttura delle mesopleure, costituita di solito da una punteggiatura sparsa 
su tutta la superficie e da una stria tura disposta al di sopra dello sternaulus, 
è in alcuni esemplari rappresentata dalla sola punteggiatura. 

Dall'esame dei cotipi di Phygadeuon wiesmanni Sachtleben, si evidenzia 
che nei maschi il capo può essere trasverso o subcubico, mentre nelle fem­
mine è sempre subcubico; che la forma del primo segmento addominale appa­
rente può subire variazioni in ambedue i sessi; che la microscultura del post­
peziolo rimane invariata (cioè «granulata» sensu EADY) nelle femmine, mentre 
può variare («granulata » o striata) nei maschi; che la forma dell'areola pro­
podeale è variabile apparendo reniforme oppure esagonale e più o meno tra­
sversale. Negli esemplari esaminati, invece, risultano invariati alcuni caratteri: 
il mesoscuto presenta una rada e fine punteggiatura regolare (la distanza fra 
i punti è sempre maggiore del diametro dei punti stessi); le mesopleure si 
presentano sempre con poche e rade fossette su tutta la superficie, senza 
alcuna striatura; Io sternaulus è sempre inclinato verso l'alto e raggiunge il 
bordo posteriore delle mesopleure sopra l'angolo infero-posteriore delle stesse. 

e) Le specie del genere Phygadeuon descritte da c. G. THOMSON. 

L'Autore svedese ha pubblicato le descrizioni delle nuove specie da lui 
asségnate a questo genere, in cinque diversi contributi: « Opuscula entomolo­
gica»: X (1884), pp. 939-963 e 1040 (39 specie); XII (1888), pp. 1238-1243 
(4 specie nuove); XIII (1889), pp. 1404-1407 (3 specie nuove); XXI ( 1896), 
pp. 2386-2387 (l specie) e «Notes Hymenopterologiques (première partie): 
Cryptidae >> in Ann. Soc. ent. Fr., V ( 1885), pp. 17-32 (4 specie). 

I tipi della maggior parte delle specie studiate sono conservati nel Museo 
dell'Istituto di Zoologia dell'Università di Lund (Svezia) e) ove ho potuto 
recarmi nel 1967 con un contributo deii'O.I.L.B. Grazie anche alla com­
prensione del prof. C. H. LINDROTH, direttore deJI'Istituto, ho potuto portare 
e trattenere presso di me tutto il materiale tipico, per cui ho avuto l'oppor­
tunità di esaminarlo con la cura necessaria. 

Nella speranza di poter trovare i tipi di alcune specie non presenti fra 
il materiale di Lund, mi sono recato anche al Museo di Sroria Naturale di 

(3) Nella collezione THOMSON del Museo di Zoologia di Lund, sulla quale già altri 
hanno riferito ampiamente (AuBERT, 1966 a), tra gli esemplari delle specie descrine se ne 
trovano altri, numerosi, indicati da THOMSON con nomi che non sono mai stati dati alle 
stampe. Fra le specie del genere Phygadeuon si trovano li nomina nuda. 
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Goteborg per esaminare la collezione MoELLER e al Museo Reale di Storia 
Naturale di Stoccolma. Ma pur essendovi in tali Musei materiale identificato 
da THOMSON, non ho trovato fra esso esemplari delle località tipiche o per­

fettamente corrispondenti alle descrizioni dell 'A. 
A Goteborg sono presenti esemplari delle sole specie: 

Phygadeuon anurus Thoms.: l~; « Hyl 7/71 » . 

Phygadeuon annulicornis Thoms.: 3 ~ ~; « Ste Cm», << Tve 5/80 », 

« Tve 6/78 ». 
Phygadeuon ungularis Thoms.: l~; « Ste Cm». 
Phygadeuon inflatus Thoms.: 3 Q- Q- e 3 ~ ~; « Tbg 8/77 », « Tbg 9/87 >>, 

« Tbg 4/82 », « Tbg 6/87 », « Tbg 9/87 », << Tbg 8/87 ». 
Phygadeuon tenuiscapus Tboms.: l ~ ; « Tbg 8/87 ». 

Phygadeuon rotundipennis Thoms.: l 2 ; « Rpe S » (? ). 

A Stoccolma, nelle due collezioni generali (quella del « materiale stra­
niero » e quella del « materiale svedese » ), si trovano fra i Phygadeuon alcuni 
tipi di ROMAN e di HoLMGREN, sui quali riferirò in una nota successiva; le 
specie heterogaster e varicornis di THOMSON non sono invece rappresentate, 
mentre esistono esemplari di acutipennis Thoms. , liosternus Thoms. e ungu­
laris Thoms. che però non appartengono alle serie originali utilizzate dall'A. 

per le descrizioni. 
Anche le ricerche che ho fatte al British Museum (Natura] History) di 

Londra non mi hanno consentito di colmare le lacune che rimangono per 

alcune specie. 
Il materiale utilizzato da THOMSON per le descrizioni è stato quasi 

completamente raccolto nella Penisola scandinava (Svezia, Lapponia e Nor­
vegia). Solo gli esemplari originali delle specie heterogaster, parvicauda e 
varicornis hanno provenienza francese; essi furono inviati all'A. da LETHIERRY 
(THOMSON, 1885) il quale, accanto ad una grossa collezione di Coleotteri, 
possedeva anche materiale di altri ordini. Mentre la collezione coleotterologica 
si trova in parte conservata al Museo di Storia Naturale di Parigi e in parte 
presso privati (H ORN & KAHLE, 1935-1937), quella di Imenotteri è da con­
siderarsi perduta. AUBERT (1966 a) ha fissato un neotipo per la specie parvi­
cauda Thoms. e TOWNES ( 1965) dice espressamente che i tipi di varicornis 

sono perduti. 
Le notizie sulle località di raccolta sono indicate in modo diverso: tal­

volta si riscontrano cartellini bianchi scritti con l'inchiostro (ormai quasi 
illeggibili), altre volte i cartellini sono stampati, altre volte ancora la località 
è indicata con un piccolo cartellino diversamente colorato. Cos1, ad esempio, 
il cartellino verde scuro corrisponde alla località « KJinta » o « Ringsio » e 
quello verde chiaro a « Stehag ». I nomi delle località sono, poi, quasi sem-
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pre abbreviati; ad esempio: «L-d » = Lund; « Ort >> = Ortofta; « Lap » = 
Lappland; « Yd » = Yddinge; « P~l » = P~lsio; « Norr » = Norrige; « Fog » 

= Fogelsang; « Ofv » = Ofvdskloster; « Alp » = Alnarp; « Hbg » = Hel­
singborg; « Esp » = Esperod; « Rsio » = Ringsio; « Rysm » = Ryssjoholm. 

Infine è da notare che raramente è indicata la data di raccolta. 

Gli .. ~semplari sono in parte incollati su piccoli cartoncini e in parte 
infilzati su spilli sottili e lunghi. La maggior parte degli esemplari è ben con­
servata. 

Nella presente nota vengono elencate in ordine alfabetico le specie de­
scritte da THOMSON come appartenenti al genere Phygadeuon. Di ognuna di 
esse sono date indicazioni sistematiche, notizie sull'esistenza o meno di un 
« tipo » e sul suo stato di conservazione. Infine vengono riportate sinonimie 
e notizie utili anche ai fini di una revisione del genere, nonché sono pub­
blicate 7 nuove combinazioni generiche. 

Per 18 specie vengono designati nel presente lavoro il lectotipo o il 
neotipo. 

Si pubblicano anche per la prima volta le designazioni dei lecto· 
tipi delle specie anurus Thoms., flavipes Thoms. e pallidicarpus Thoms. effet­
tuate dal dott. HORSTMANN di Wi.irzburg e delle specie grandis Thoms. e 
pimplarius Thoms. effettuate dal dott. TowNES di Ann Arbor, come da ac­
cordi verbali con i due colleghi. 

Dalle osservazioni fatte, le specie di THOMSON possono essere raggrup­
pate, secondo la più recente sistematica, nei seguenti generi: 

Arotrephes: parvipennis. 
Ceratophygadeuon: anurus, longiceps. 
13ichrogaster: heteropus. 
•l.Jochetica·: pimplaria. 
·Medophron: armatulus, caudatus (recte caudatulus D.T.), flavipes (recte flavi­

tarsis D: T.), recurvus. 
Phygadeuon: bidens; brachyurus, brevitarsis, cubiceps, curviscapus, dimidiatus, 

flavicans, grandiceps, inflatus (recte infelix D.T.), laeviventris, lapponicus, 
liogaster, longigena, monodon, ocularis, oppositus, ovalis (recte ovaliformis 
D.T. ), pallidicarpus, parvicauda, punctigena, punctipleuris, punctiventris, 
ripicola, rotundipennis, rugipectus, scaposus, stilpninus, submuticus, te­
nuicosta, tenuiscapus, trichops. 

Pygocryptus: grandis. 
Stibeutes: curvispina. 
Theroscopus: annulicomis, facialis (recte faciator Aubert), ocbrogaster. 
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Le specie acutipennis, canaiiculatus, heterogaster, liosternus, unf!,ularis e 
varicornis, sono ancora di collocazione generica incerta poiché i tipi sono 

introvabili nelle collezioni. 

* * * 
acutipennis Thoms. ? Phygadeuoo 

Phygadeuon acutipennis Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 954, ~ <? . 
Phygadeuon (Stibeutes) acutipennis, Schmiedeknecht 1908, Gen. lnsect. 75, 84. 

Nella collezione THOMSON di Lund esistono 4 <? <? e 2 ~ ~ diversi 
dalla descrizione dell'A. e non provenienti dalla località tipica: Stehag. Ri­
cerche condotte al Naturhistoriska Riksmuseum di Stoccolma e al Naturhisto­
riska Museum di Goteborg (Svezia), ove sono conservati esemplari identificati 
da THOMSON, hanno consentito di appurare che presso quei Musei non sono 
presenti esemplari di questa specie o della serie originale. 

annulicornis Thoms. Theroscopus comb. n. 

Phygadeuon annulicomis Thomson 1884, Opusc. Enr., 10, 947, <? . 
Phygadeuon annu/icornis Thomson 1896, Opusc. Ent., 21, 2387, ~. 
Odontoneura annulicornis, Perkins 1962, Bull. Br. Mus. nat. Hist., Il, 440. 
Mastrus annu/icornis, Townes 1969, Mem. Amer. Ent. Inst., 12, 64. 

Lectotypus <? n. l, des. AuBERT (1972, 148), carteUino verde scuro. 
Esemplare senza ala posteriore sinistra; della zampa anteriore sinistra 

rimangono la coxa e il ttocantere, di quella media e della posteriore del lato 

sinistro mancano i pretarsi. 
Nella collezione di Lund esistono altri 5 ~ ~ e 18 <? <?. 
Precedentemente HoRSTMANN ( 1964) aveva etichettato come lectotipo 

la <? n . .3 che è un Theroscopus; ma non avendo l'A. pubblicato tale notizia, 
ritengo valida la designazione di AuBERT. TowNES, che nel 1969 aveva 
posto la specie nel genere Mastrus, mi ha gentilmente comunicato (in litteris) 
la sua opinione, qui seguita, circa l'attribuzione generica della specie. 

anurus ( Thoms.) Ceratophygadeuoo 

Phygadeuon anurus Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 946. 
Ceratophygadeuon anurus, Townes 1969, Mem. Amer. Ent. Inst., 12, 104. 

Lectotypus <? n. l, « des. HoRSTMANN 1964 >> (presente pubblicazione), 

« Ortofta » « <? ». . 
Esemplare avente l'antenna destra con i soli articoli basali, quella .sini-
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stra con i primi 6; zampa posteriore stmstra assente, la destra è priva del 
4° tarsomero e del pretarso; l'addome è staccato dal torace. 

NeiJa collezione vi sono altre 2 ~ ~ e 10 ~ ~. 

armatulus ( Thoms.) Medophron 

Phygadeuon armatulus Thomson 1888, Opusc. Ent., 12, 1240, ~. 

Medophron armatulus, Roman 1942, Troms. Mus. Arshefter. Naturist., 60 (1937 ), n. 3, 
82, ~. 

Lectotypus ~ n. l , pres. des., « Fogelsang ». 

Esemplare con la zampa posteriore destra amputata dopo la coxa; dell 'ala 
anteriore destra rimane la sola parte prossimale. 

L'esemplare, unico nella collezione THOMSON di Lund, differisce dalla 
descrizione originale per avere le tegule brune (invece di « nigris >>) e i seg­
menti 5-7 dell'addome di color bruno con bande distali superiori gialle (invece 
di « nigris, apice dorso pallidis »). Ma, d'accordo con TOWNES , riconosco nel­
l'esemplare il tipo di THOMSON. 

bidens Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon bidens Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 958, ~ ~ . 

Lectotypus ~ n. l, pres. cles., cartellino verde ( = Ringsio: teste LIN· 
DROTH). 

L'esemplare è senza capo, con l'ala anteriore destra malconcia. 
Nella collezione vi sono altre 2 ~ ~ e 3 ~ ~ . 

brachyurus Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon brachyurus Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 955, ~ ~ . 

Lectotypus ~ n. 6, cles. ]USSILA (1965, 141), « Ort ». 
All'esemplare mancano le antenne e il tarso della zampa posteriore destra. 
Nella collezione esistono altri 9 esemplari fra i quali JussiLA (1965) ha 

scelto e fissato anche un lectoalJotypus ~ (n. 7 ), pubblicato assieme al lec­
totipo. 

brevit.arsis Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon brevitarsis Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 959, ~ . 
[schnocryptus brevitarsis, Schmiedeknecht 1905, Opusc. Ichneum., 10, 726, ~ . 
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Lectotypus ~ n. 2, pres. des., « Rsio ». 

All'esemplare mancano l'antenna sinistra, l 'ala anteriore destra e la zampa 
posteriore destra; dell'antenna destra rimangono i primi due articoli; l'ad­
dome è staccato. 

Nella collezione vi sono altre 2 ~ ~ e 3 è" è". 
Sec. ScHMIEDEKNECHT (1932 : Opusc. Ichneum. , Suppl. , 14, 91) Ph. 

brevitarsis Thoms. = Ph. hercynicus Grav. 

canaliculatus Thoms. ? Phygadeuon 

Phygadeuon canaliculatus Thomson 1889, Opusc. Ent., 13, 1406, Ò" ~ . 

Nella collezione THOMSON di Lund, accanto al cartellino deJla specie, 
esiste una sola <? che non corrisponde alla descrizione dell 'A. Infatti le antenne 
hanno segmenti trasversi e il peziolo non presenta un solco mediano longitu­
dinale. 

caudatus (Thoms. ) ( preocc.) recte caudatulus (D.T. ) Medophron comb. n. 

Phygadeuon caudatus Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 946, <? . 
Phygadeuon caudatulus Dalla Torre 1902, Catalogus Hymenopterorum, 3, 682. 

Lectotypus ~ n. l , pres. des. , « Lap ». 

Esemplare infilzato, antenne senza articoli distali, ala anteriore sinistra 
staccata; ali destre rotte; tarso anteriore e zampe posteriori assenti. 

Unico esemplare della collezione. 
II nome di THOMSON era pre-occupato da PROVANCHER (1879, 73). Se­

condo TowNES (1969, 12, 82) anche caudatus (Prov.) appartiene al genere 
Medophron. 

cubiceps Thoms. Pbygadeuon 

Phygadeuon cubiceps Thomson 1884, Opusc. Enr., 10, 961, <? . 

Lectotypus <? n. 12, des. AuBERT (1968, 195), « Yd ». 

Esemplare con antenna destra fornita dei soli 11 articoli basali, zampa 
media destra e zampe posteriori senza pretarsi , zampa media sinistra priva 

dei tarsomeri 3-5, ala anteriore sinistra spezzata al centro. 
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Nella collezione vi sono altre l O <? <? e 14 ~ ~ . 
La località indicata dall'A. con « Yd » è Yddinge, situata v1cmo a Tor­

ringe. Spesso THOMSON ha riunito località vicine (teste LINDROTH ). L'esem­
plare di Y ddinge, perciò, può essere lectotypus. 

curviscapus Thoms. Phygadeuoo 

Phygodeuon curviscapus Thomson 1889, Opusc. Ent. , 13, 1405, <?. 

Lectotypus <? n. l (esemplare superiore), pres. des., « Pal ». 

Esemplare perfettamente conservato. 
Nella collezione esistono 2 soli esemplari (l <? e l ~ ) infilzati sullo stesso 

spillo. 

curvispina ( Thoms. ) Stiheutes 

Phygodeuon curvispino Thomson 1884, Opusc. Enr., 10, 948, ~ . 

Lectotypus ~ n. 2, 2• esemplare dall 'alto dello spillo, des. AuBERT 
( 1966 a, 129), « Lund », « Phygadeuon curvispina Ths. ~ <? , det. J.-F. Au­
bert ». Sullo stesso spillo si trovano altri 3 ~ ~ e 1 <?. 

L 'esemplare, incollato su un cartellino, presenta le antenne incomplete 
(la destra presenta attualmente i 12 articoli basali, la sinistra i primi 9) e la 
zampa posteriore sinistra senza i 2 tarsomeri distali. Nella collezione esistono 
altri 6 ~ ~ e 22 <? <? . 

dimidiatus Thoms. Phygadeuon 

Phygodeuon dimidiotus Thomson 1884, Opusc. Ent., LO, 936, <? . 

Lectotypus <? n. l , pres. des.; cartellino verde scuro ( = Klinta oppure 
Ringsio). 

L'esemplare presenta le antenne spezzate (la destra, completa, è incolJata 
sul cartellino); ali rotte e in cattive condizioni , zampa posteriore sinistra 
staccata e incollata sul cartellino (completa) . 

Nella collezione esistono oltre 4 <? <? e 4 ~ ~ . 

faciaHs ( Thoms.) ( preocc.) ree te faciator ( Aubert ) Theroscopus com h . n. 

Phygadeuon facialis Thomson 1884, Opusc. Enc., 10, 952, <? . 
Aptesis (Clypeodiodon) faciotor Aubert 1970, Bull. Mens. Soc. Linn. Lyon., 39, 275. 
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Lectotypus <? unica, pres. des., << Esp ». 

Esemplare infilzato con spillo grosso, antenna destra con i due soli arti­
coli basali; ali rotte. 

Il nome di THOMSON era pre-occupato da GRAVENI-IORST (1829, 2, 656). 

Bavicans Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon flavicans Thomson 1884, Opusc. Ent., lO, 961, (S <? . 

Lectotypus <S n. 9, « recte subtilis Grav. <S », des. AUBERT ( 1966 a, 
129), « Ld ». 

All'esemplare mancano l'antenna destra, la zampa anteriore destra al di 
là della coxa e gli ultimi 4 tarsomeri della zampa anteriore strustra. 

Nella collezione vi sono un altro <S e 7 <? <? . 
Secondo H oRSTMANN ( 1967) le <? <? n. l, 2, 3, 6, 7 e 8 apparterrebbero 

alla specie Ph. neoflavicans Horstmann. AuBERT ( 1971 b, 35) ha però stabi­
lito la sinonimia Ph. flavicans Thoms. ( = neoflavicans Horstmaon 1967). Inol­
tre P FANKUCH (1923, 83) ha per primo stabilito la sinonimia Phygadeuon 
subtilis Grav. ( = P h. flavicans Thoms.). 

flavipes ( Thoms.) ( preocc.) recte flavitarsis (D.T.) Medophron cornb. n. 

Phygadeuon flavipes Thomson 1888, Opusc. Ent., 12, 1238, <? . 
Phygadeuon flavitarsis Dalla Torre, 1902, Catalogus Hymenopterorum, 3, 685. 

Lectotypus <? n. 2, « des. HoRSTMANN 1964 », (presente pubblicazione), 
« Ort ». 

L'esemplare, infilzato su spillo manca dell'ala anteriore destra; i tarsi 
sinistri medio e posteriore presentano il solo primo segmento. 

Nella collezione esistono altre 6 <? <? e 2 <S <S. 
PROVANCHER (1882, 363) ha descritto Mesostenus flavipes Prov., trasfe­

ri to al geo. Phygadeuon da DAVIS (1894, 187). Tale trasferimento ha però 
creato un'omonimia secondaria (Int. Cod. Zoo!. Nom. art. 57) in quanto si 
hanno due flavipes nello stesso genere. DALLA ToRRE (1902, 685) ha chia­
mato flavitarsis D.T. la specie di THOMSON. 

grandiceps Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon grandiceps Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 950, (S <? . 

Lectotypus <S n. l, cles. TOWNES (in TOWNES, MOMOI & TowNES, 1965, 
145), « Pal ». 
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Esemplare in perfetto stato di conservazione. 
Nella collezione esistono, oltre al tipo, l ~ e 3 5 5 . Anche la ~ corri­

sponde alla descrizione, ma porta un cartellino « col. Ljgh ». 
Per PFANKUCH (1907, 19) Ph. grandiceps Thoms. = Ph. subspinosus Grav. 

grandis (Thoms.) 

Phygadeuon grandis Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 940, ~ . 
Phygadeuon grandis Thomson 1896, Opusc. Ent., 21, 2386, 5. 
Pygocryptus grandis, Roman 1924, Ark. Zool., 17 A (4), 9. 

Pygocryptus 

Lectotypus ~ n. 3, cles. TowNES l954 (presente pubblicazione), « Norl ». 

Esemplare infilzato; antenne incomplete; la destra presenta i 9 articoli 
basali, la sinistra i soli primi 4; zampa media destra senza i tarsomeri 4° e 5°, 
zampa posteriore sinistra priva dei 4 tarsomeri distali. 

Nella collezione esistono altre 2 ~ ~ e l 5. 

heterogaster Thoms. ? Phygadeuon 

Phygadeuon heterogaster Thomson 1885, Ann. Soc. Ent. Fr., 5, 22, ~ . 

Nelle collezioni svedesi (Lund, Stoccolma e Goteborg) non risulta pre­
sente alcun esemplare di questa specie. THOMSON l'ha descritta su materiale 
francese raccolto a « Fortif » e conservato nella collezione LETHIERRY, oggi 
irreperibile. 

heteropus ( Thoms.) Dichrogaster comb. n. 

Phygadeuon heteropus Thomson 1896, Opusc. Ent., 21, 2387, 5 ~. 

Lectotypus ~n. 7, pres. cles., « PlH». 
Esemplare infilzato, in ottimo stato di conservazione. 
Nella collezione vi sono anche 9 5 5 . 
Per NoRDENSTROM ( 1905, 203) heteropus (Thoms.) sarebbe sinonimo di 

Ph. nyctemerus (Grav.), ma quest'ultima specie appartiene ad un genere di­
verso: Oresbìus (comb. n.). 

inAatus Thoms. (preocc.) recte infelix (D.T.) 

Phygadeuon inflatus Thornson 1884, Opusc. Ent., 10, 959, ~. 
Phygadeuon infe/ix Dalla Torre, 1902, Catalogus Hymenopterorum, 3, 686. 

Lectotypus ~ n. 2, cles. AuBERT ( 1966 a, 129), « L-d ». 

Esemplare infilzato, ben conservato. 
Nella colJezione esistono altre IO ~ ~ e 2 5 5. 

Phygadeuon 
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Il nome dato da THOMSON era pre-occupato da quello di PROVANCHER 
( 1879, 75), che trasferì in tale anno la specie inflatus Prov. descritta come 
Ichneumon ( 1875, 83 ) al genere Phygadeuon. 

laeviventris Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon laeviventris Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 955, a ~ . 

Lectotypus ~ n. l, des. AUBERT (1966 a, 129), « Ld », « Phygadeuon 
laeviventris Ts. ~, Det. J.-F. Aubert, reçu pattes cassées ». 

Esemplare con antenna sinistra incompleta incollata su un cartellino, zampe 
media e posteriore sinistre presenti con le sole coxe, zampa posteriore destra 

mancante. 
Nella collezione vi sono altre 2 ~ ~ e 7 a a. 

lapponicus Thoms. 

Phygadeuon lapponicus Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 952, a ~ . 
Homelys lapponicus, Viereck 1914, U.S. Nat. Mus. Bull., 83, 71. 

Phygadeuon 

Lectotypus ~ n. 3, des. TowNEs (in TowNES, MOMO! & TowNES, 1965, 

146), « Lap ». 
Esemplare con antenna sinistra spezzata e pretarsi anteriori e medi assenti. 

Nella collezione vi sono anche 4 a a . 

liogaster Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon liogaster Thomson 1884, Opusc. Ent., IO, 949, ~ . 

Lectotypus ~ n. l, pres. des., « 205 >>, << Norv ». 

Esemplare infilzato, manca la zampa posteriore destra dal trocantere m 

poi; l'addome è staccato. 
Nella collezione sono presenti un'altra ~ e l a. 
Secondo ScHMIEDEKNECHT (1932, Opusc. Ichn., Suppl., 14, 54) Ph. 

tiogaster Thoms. = Ph. infernatis Ruthe. 

liosternus Thoms. ? Phygadeuon 

Phygadeuon liosterntls Thomson 1884, Opusc. Ent., IO, 1040, a ~ . 
Nella collezione di Lund sono presenti 3 a ·a e I ~ che però non cor-
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rispondono alla descrizione originale. Il a n. 3 è di Ortofta, loc. tip. A 
Goteborg la specie non è rappresentata. 

A Stoccolma, fra gli Imenotteri svedesi della collezione del Museo di 
Storia Naturale, sotto tale nome esistono l e e l ~ raccolti nel 1917 e quindi 
posteriori alla data di descrizione. 

longiceps (Thoms.) Ceratophygadeuon 

Phygadeuon longiceps Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 946, ~ e. 
Ceratophygadeuon longiceps, Townes 1969, Mem. Amer. Eot. Inst., 12, 104. 

Neotypus ~ n. l, pres. des., località illeggibile: ? « Kwn ». 
Esemplare infilzato, antenne con soli scapo e pedicello; gli articoli apicali 

di un'antenna sono incollati su un cartoncino, ali anteriori rovinate, le poste­
riori assenti; zampa anteriore destra e posteriore sinistra con le sole coxe. 
Solo la zampa media destra è completa. Manca l'addome. 

Nella collezione vi sono anche 5 e e. Il e n. 3 è di Lund (località tipi­
ca), ma presenta i tarsi posteriori ·oscuri, carattere che non risulta nella 
descrizione. 

longigena Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon longigena Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 947, ~ . 

Lectotypus ~ n. l , pres. des., « Scan ». 

Esemplare infilzato, senza un'antenna, l'altra è incollata su un cartellino. 
Nella collezione vi sono anche 4 e e. 

monodon Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon monodon Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 950, e ~ . 
Neotypus ~ n. l, des. AusERT (1966 a, 129), « Tve, 6/74 »; « Neotypus 

Phygadeuon monodon Ths. ~ J. F. AusERT ». 

Esemplare con antenna sinistra spezzata all'apice e zampe media e poste­
riore sinistre assenti. 

Nella collezione di Lund si trovano anco~a l ~ e l e . 
La località di raccolta dell'esemplare non corrisponde alla località tipica. 
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ochrogaster ( Thoms.) Theroscopus comb. n. 

Phygadeuon ochrogasler Thomson 1888, Opusc. Ent., 12, 1241, ~ . 

Lectotypus ~ n. 3, pres. cles., « Rysm 27/6 ». 

Esemplare infilzato con antenne incomplete (la destra con i soli 9 articoli 
basali, la sinistra con i primi 10); ala anteriore destra spezzata; della zampa 
media destra rimane solo la coxa; la zampa posteriore destra è assente, la 
sinistra è priva di tibia e di tarso. 

Nella collezione vi sono altre 2 ~ ~ e l a , nonché 2 ~ ~ e l a fra 
duplicati posti alla fine delle cassette ordinate sistematicamente. 

ocularis Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon ocularis Thomson 1889, Opusc. Ent., JJ, 1405, a ~. 

Lectotypus ~ n. l , des. HoRSTMANN (1967, 11), « Pal ». 

Esemplare con ala anteriore sinistra spezzata in più punti. 
Nella collezione vi sono altre 3 ~ ~ e 3 a a. 
Secondo HoRSTMANN (1967, 11) Ph. ocularis Thoms. non è altro che 

una forma più piccola di Ph. trichops Thoms.: anch'io concordo con tale 
opinione. 

oppositus Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon oppositus Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 960, ~ . 

Lecrotypus ~ n. 3, cles. AuBERT ( 1966 a, 129), « Lund ». 

Esemplare incollato su cartellino con antenne spezzate all'apice. 
Nella collezione vi sono altre 8 ~ ~ . 
HoRSTMANN (1967, 8) ritiene probabile che oppositus Thoms. sia sino­

nimo di Ph. subtilis Grav. 

ovalis Thoms. ( preocc.) ree te ovaliformis ( D.T.) Phygadeuon 

Phygadeuon ovalis Thomson 1884, Opusc. Enr., 10, 96.3, ~ . 

Phygadéuon ovaliformis Dalla Torre 1902, Caralogus Hymenopterorum, 3, 690. 
Phygadeuon ovalis, Aubert 1958, Ann. S.OC· ent. Fr., 127, 147, a. 

Lectotypus ~ n. l , cles. AuBERT (1966 a, 129), cartemno verde ano­
nimo (il prof. LINDROTH afferma che il cartellino verde chiaro indica con ogni 
probabilità la località Stehag). 
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L'esemplare presenta il capo staccato con le antenne spezzate verso la 
metà; della zampa anteriore destra rimane la sola coxa. 

Nella collezione vi sono un'altra ~ e 4 ~ ~. 
Il nome ovalis Thomson era pre-occupato da PROVANCHER (1875, 180). 

AuBERT (1958, 147) ha descritto il ~, catturato sulla Costa Azzurra, e 
( 1969 a, 58) la sottospecie meridionator raccolta in Corsica. 

pallidicarpus Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon pallidicarpus Thomson 1884, Opusc. Ent., IO, 947, ~ ~ . 

Lectotypus ~ n. l, cles. HoRSTMANN 1964 (presente pubblicazione), 
« Fog 18/5 ». 

Esemplare infilzato, l'antenna destra con i due soli articoli basali; an­
tenna sinistra assente; delle zampe anteriori rimane la sola coxa sinistra, la 
media destra è priva del tarso, le posteriori presentano le sole coxe. 

Nella collezione vi sono anche 7 ~ ~ . 

parvicauda Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon parvicauda Thomson 1885, Ann. Soc. ent. Fr., 5, 20, ~ . 

Neotypus ~ n. 5 sotto il nome di scaposus Thoms., des. AuBERT ( 1966 a, 
129), « Ort ». 

Esemplare infilzato con torace malconcio; antenna sinistra senza gli arti­
coli distali; ala anteriore sinistra assente; le ali posteriori sono rovinate; zampa 
anteriore destra senza i 4 tarsomeri distali; zampa media destra con soli coxa 
e trocantere. 

Nella collezione di Lund, sotto il nome di parvicauda Thoms. esistono 
l ~ e 3 ~ ~ : la ~ non è uguale alla descrizione di THOMSON. Inoltre tutti 
gli esemplari non appartengono al materiale utilizzato dall'A. per le desc~izioni 
( « Habitat in Gallia - Marchiennes » ), essendo di provenienza svedese. 

parvipennis ( Thoms.) Arotrephes 

Phygadeuon parvipennis Thomson 1884, Opusc. Ent ., 10, 944, ~ ~ . 
Phygadeuon (Stibeutes) parvipennis, Schmiedeknecht 1908, Gen. Jnsect., 75 , 84. 
Arotrephes parvipennis, Townes 1969, Mem. Amer. Ent. Insr., 12, 46. 

Lectotypus ~ n. 5, pres. cles., « Lund ». 
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Esemplare senza capo, zampa media stmstra senza pretarso, zampa po­
steriore sinistra senza gli ultimi tarsomeri. 

Nella collezione vi sono l ~ e altri 4 ~ ~ . L'unica ~ presenta il 2° 
tergite addominale liscio. 

pimplaria ( Thoms.) 

Phygadeuon pimplarius Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 941, ~ ~ . 
Lochetica pimplarius, Kriechbaumer 1892, Ent. Nachr., 18, 340. 

Lochetica 

Lectotypus ~ n. 2, des. TowNES 1958 (presente pubblicazione), « Ofv ». 
Esemplare infilzato; l'antenna destra presenta i soli 2 primi articoli, quella 

sinistra i primi sette; la valva esterna sinistra dell'ovopositore è spezzata a 
metà. 

Nella collezione vi sono altre 2 ~ ~ e 2 ~ ~ . 

punctigena Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon punctigena Thomsoo 1884, Opusc. Ent., 10, 953, ~ . 

Lecrorypus ~ n. l , pres. des., « Alp ». 

Esemplare senza il capo, ma è presente un'antenna incollata sul cartellino 
della località; assente la zampa posteriore destra ed il pretarso posteriore 
sinistro. 

Nella collezione vi sono un'altra ~ e 10 ~ ~. 

punctipleuris Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon punctipleuris Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 962, ~ ~ . 

Lectotypus ~ n. 2, des. AuBERT 1961 (in litteris), « Pal ». 

Esemplare con zampa posteriore sinistra senza gli ultimi 4 tarsomeri; 
ali posteriori rotte. 

Nella collezione vi sono ancora l ~ e 12 ~ ~ . 

punctiventris Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon punctiventris Thomsoo 1884, Opusc. Ent., 10, 955, ~ ~ . 

Lectotypus ~ n. 2, des. AuBERT (1965, 564), cartellino verde scuro. 
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Esemplare incollato su cartoncino, con ali destre in cattive condizioni. 
Nella collezione vi sono altre 6 Ci? Ci? e 1 a . 

recurvus ( Thoms.) Medophron comb. n. 

Phygadeuon recurvus Thomson 1884. Opusc. Em., 10, 943, Cj? • 

Acanthocryptus recurvus, Roman 1924, Ark. Zoo!., 17 A, n. 4, 7, Cj? . 
Rhembobius (Phygadeuon auct.) recurvus, Aubert 1968, Bull. Sté Ent. Mulhouse, 

janv/fevr., 6, a. 

Lectotypus Cj? n. l , pres. cles., « Hkl, 6/74 ». 
Esemplare infilzato con l'antenna destra spezzata e incompleta e senza la 

sinistra; mancano pure i pretarsi delle zampe posteriori . 
Nella collezione ci sono anche 4 a a . 
L'esemplare che corrisponde alla descrizione di THOMSON, presenta anche 

i caratteri rilevati da RoMAN ( 1924, 7), ma non è un Acanthocryptus Thoms. 
( = Rhembobius Forst.), bensl un Medophron Forst. (teste TowNES, 1973), 
non presentando, fra l'altro, il << nodo» , prominenza subdistale degli stiletti 
della terebra, che si riscontra pure in altri Gelini e l cneumonidi. AUBERT 
(1968 a, 6 ) ha descritto il a n. 3, da materiale della collezione THOMSON. 

ripicola Thoms. 

Phygadeuon ripico/a Thomson 1885, Ann. Soc. em. Fr., 5, 19, a Cj? • 
Phygadeuon ripicola Thomson 1888, Opusc. Ent., 12, 1242, a Cj? . 

Lectotypus a n. 4, pres. des., « Ortofta ». 

Phygadeuon 

L'esemplare presenta le antenne spezzate all'apice, zampa posteriore sini­
stra priva del tarso. 

Nella collezione vi sono ancora l Ci? e 2 a a . 
THOMSON ha descritto due volte ( 1885 e 1888, Il. cc.) la specie come 

nuova. 

rotundipennis Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon rotundipennis Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 963, Cj? • 
Phygadeuon (Stibeutes) rotundipennis, Schrniedeknecht 1908, Gen. Insect., 75, 84. 

Lectotypus C? n. 2, des. HORSTMANN (1967, 15), « Ort ». 

Esemplare incollato su cartoncino; antenna sinistra con i soli tre primi 
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articoli, zampa anteriore destra con la sola coxa presente, zampe posteriori 
senza pretarsi; le ali, molto brevi, sono accartocciate. 

Nella collezione vi sono altre 2 Cj? Cj? e 2 a ò . 

rugipectus Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon rugipectus Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 1040, 0 Cj? . 

Lectotypus Cj? n. l, pres. des., « Ortofta ». 
Esemplare con antenne spezzate dopo il 6° articolo, ala anteriore destra 

incompleta e zampa posteriore sinistra con soli coxa e trocantere. 
Nella collezione vi sono un'altra Cj? e 8 a a. 

scaposus Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon scaposus Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 961, 0 Cj? . 

Lectotypus Cj? n. l, «cles. HINZ 1962 » (in AuBERT 1966 a, 129), « Hbg » 

( = H elsingborg e non Plilsio, come scritto erroneamente da AUBERT, Le.). 

Esemplare con antenna sinistra spezzata, con articoli distali incollati sul 
cartellino della località. 

Nella collezione vi sono altre 5 Cj? Cj? e 5 ò a . 
L'esemplare n. 5 è stato etichettato da AuBERT ( 1963) come « Neoty­

pus Cj?, Phygadeuon parvicauda Thomson » (AUBERT, 1969 a, 129). 

stilpninus Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon stilpninus Thomson 1888, Opusc. Ent., 12, 1239, Cj? • 

Lectotypus Cj? n. l, pres. des., « Pal ». 

Esemplare con ali anteriori incomplete; della zampa posteriore destra 
rimane la sola coxa. 

NeiJa coiJezione altre 6 Cj? Cj? e 2 a a . 

submuticus Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon submuticus Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 962, Cj? • 

Neotypus Cj? n. l, des. AUBERT (1966 a, 129), « Rsio ». 

Esemplare in61zato, in ottimo stato di conservazione. 
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Nella collezione esiste anche l O' raccolto a « Ortofta ». 

Sec. ScHMIEDEKNECHT {1932, Opusc. Ichn., Suppl., 15, 84) Phygadeuon 
submuticus Thoms. = Ph. troglodytes Grav. 

tenuicosta Thoms. 

Phygadeuon tenuicosta Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 957, 2 . 
Phygadeuon tenuicosta Thomson 1896, Opusc. Em., 21, 2387, O' . 

Phygadeuon 

Lectotypus 2 n. l, <<cles. AuBERT 1960 » (in litteris), « Rsio ». 

L'esemplare presenta le antenne spezzate oltre la metà; mancano la zam­
pa media sinistra e l'addome; tarso medio destro incompleto. 

Nella collezione vi sono altre 3 2 2 e 4 O' O' . 
RoMAN (1924, 12) afferma che Phygadeuon nubìlipennis Schmied. è da 

considerarsi sinonimo di tenuicosta Thoms. 

tenuiscapus Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon lenuiscapus Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 960, 2 . 

Lectotypus 2 n. l, cles. AuBERT (1968, 195), « Ort ». 
Esemplare con antenna sinistra assente, la destra con i soli 9 articoli 

basali. 
' Nella collezione vi sono anche 6 O' O' . 
AuBERT (1966, 167 ) ha descritto il O' . 

trichops Thoms. Phygadeuon 

Phygadeuon trichops Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 962, 2 . 

Lectotypus 2 n. 4, «cles. HTNz 1962 » (in HORSTMANN, 1967, 11), 
« L-d ». 

L'esemplare presenta l'antenna destra con 3 soli articoli, la sinistra con 4; 
valva esterna destra dell'ovopositore assente. 

Nella collezione vi sono altre 7 2 2 e 2 O' O' . 

ungularis Thoms. ? Phygadeuoo 

Phygadeuon ungularis Thomson 1884, Opusc. Ent., 10, 951, O' 2 . 

Nella collezione di THOMSON a Lund esistono, accanto al nome specifico, 
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2 ~ ~ e 11 e e che non corrispondono però alla descrizione originale; a Go­
teborg (collezione MOELLER) esiste l ~ che, come quelle di Lund, presenta 
il propodeo con caratteri diversi da quelli descritti dall'A. 

varicornis Thoms. ? Phygadeuon 

Phygadeuon varicornis Thomson 1885, Ann. Soc. ent. Fr., 5, 21, e ~ . 
Anche di questa specie, descritta su materiale francese raccolto a Le Croty 

(collezione L ETHIERRY), non è presente alcun esemplare nelle collezionj di 
Lund, Stoccolma e Goteborg. TowNES, MoMOI & TowNES (1965, 147) riten­
gono perduti i tipi di questa specie. 
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RIASSUNTO 

L'A. inizia con la presente nota lo studio del genere Phygadeuon Grav. s.I. Dopo uno 
sguardo generale al gruppo, vengono prese in considerazione le specie che C. G. THOMSON 
ha descrino come appartenenti a questo genere. 

Le notizie biologiche sono parziali, frammentarie •e talvolta contrastami. Da esse si 
può comunque evincere che numerose specie sono ectoparassite di larve e di pupe di 
Ditteri Amomiidi, Larvevoridi e Tripetidi e che altre entità descritte dagli AA. come 
Phygadeuon vengono attualmente assegnate a generi meno vasti e a biologia più uniforme. 
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Il genere raggruppa specie viventi nell'emisfero settentrionale. Dalle osservazioni di 
vari AA. e da quelle personali, emerge la tendenza di questi Terebrami a vivere sulla bassa 
vegetazione e perfino nelle anfrattuosità del terreno: ciò è da porsi in relazione agli ospiti 
secondari viventi nel terreno (Dermatteri, Nottuidi, Tipulidi, Popiltia iaponica), agli ospiti 
primari che spesso si evolvono su vegetazione bassa (soprattutto Ditteri Antomiidi) o che 
si lasciano cadere a terra prima dell'impupamento (Antorniidi e Tripetidi). 

L'A. pone anche in evidenza la notevole variabilità di alcuni caratteri morfologici dopo 
aver esaminato lunghe serie di Phygadeuon trichops Thoms. e ru Ph. wiesmanni Sachù., 
ottenuti da ospiti noti. Nella prima specie, ad esempio, i dentelli clipeati nelle femmine e 
la microscultura dei tergiti addominali nei maschi, non sono caratteri stabili . 

L'A. pubblica la revisione dei tipi delle 51 specie che THOMSON ha assegnato al genere 
Phygadeuon. Vengono pubblicate le designazioni dei lectotipi e dei neotipi di 18 entità 
t le seguenti 7 nuove combinazioni: Theroscopus annulicornis (Thoms.), Medophron 
caudatus (Thoms.) (recte caudatulus D .T.), Theroscopus facialis (Thoms.) (recte faciator 
Aubert), Medophron flavipes (Thoms.) ( recte flavitarsis D.T.), Dichrogaster heteropus 
(Thoms.), Theroscopus ochrogaster (Thoms.) e Medophron recurvus (Thoms.). 

SUMMARY 

The A. begins with rhis note the srudy of the genus Phygadeuon Grav. s.I.; after a 
generai look at the group, he examines the species which C. G. THOMSON described as 
belonging to this genus. 

The biologica! data are incomplete, fragmentary and sometimes contradictory. However 
it is possible to state from the:n that many species are ectoparasites of larvae and 
pupae of Diptera Anthomyiidae, Larvaevoridae, and Trypetidae and that other species 
described by AA. as Phygadeuon are today assigned to less vast genera whose species 
bave a uniform biology. 

The genus groups species living in the northern hemisphere. From the observations 
of various AA and personal ones the tendency of these Terebranlia to live on low 
vegetation and even in the anfractuosities of the ground is noticed: this should be 
related to the fact that secondary hosts (Dermaplera, Noctuidae, Tipulidae, Popillia iaponica) 
live in the ground and that primary hosts (especially Diptera Anthomyiidae) frequently 
live on low vegetation or !et fall themselves to the ground just before pupating (Antho­
myiidae and Trypetidae). 

The A. puts in evidence the variabiliry of morphological characters after having 
examined large series of Phygadeuon trichops Thoms. and Ph. wiesmanni Sachtl. reared 
from known hosts. For example, in the former species, the clipeal teeth of female and 
the abdominal tergites IDJcrosculpture of male are not stable characters. 

The A. revises the rypes of 51 species which TIIOMSON included in the genus 
Phygadeuon. The designations of lecrorypes ( 17 species), neotypes ( l specjes) and the 
following seven new combinations are here publisbed: Theroscopus annulicornis (Thoms.), 
Medophron caudatus (Thoms.) ( recte caudatulus D.T.), Theroscopus facialis (Thoms.) 
(recte faciator Aubert), Medophron flavipes (recte flavitarsis D.T.), Dichrogaster heteropus 
(Thoms.), Theroscopus ochrogaster (Thoms.) and Medophron recurvus (Thoms.). 
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